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Oggetto:  interrogazione a risposta immediata n. 1176 avente ad oggetto:  “Grave 

situazione di pericolo costituita dalle condizioni di gestione della discarica 

di Ghemme, ubicata in località Fornace Solaria” presentata dal consigliere 

regionale Domenico Rossi - elementi 

 

Al fine di fornire gli elementi utili all’evasione dell’interrogazione in oggetto, sulla base delle 

informazioni in nostro possesso, occorre specificare quanto segue. 

Le informazioni sono state raccolte anche grazie a verifiche puntuali ed aggiornate effettuate 

direttamente con funzionari della Provincia di Novara e del Consorzio Gestione Rifiuti Medio 

Novarese di Borgomanero (NO). 

L’area riguardante la discarica di Ghemme comprende in realtà 3 invasi diversi: la prima vasca, 

inserita nell’anagrafe regionale dei siti contaminati (non responsabile dei recenti eventi di 

rilascio di percolato) ed altre due vasche che, ai sensi delle disposizioni impartite dalla 

Provincia di Novara, avrebbero dovuto essere oggetto di copertura finale rispettivamente entro 

il 14.8.2015 (vasca 2) ed entro il 14.7.2016 (vasca 3): tali coperture finali (cd fase di capping) 

non sono ancora concluse per la vasca 2, e non sono ancora iniziate per la vasca 3. 

La proprietà e la gestione di tutta l’area è della DANECO Impianti SpA, che svolge la sua 

attività con AIA (determinazione n° 1686/2012 modificata con det. 884/2014 e con det. 

44/2015). Con la  determinazione 884/2014 la ditta DANECO era già stata diffidata 

relativamente al rispetto del cronoprogramma di chiusura delle vasche 2 e 3, che ad oggi 

risultano non portate a termine. 

Anche il Consorzio Medio Novarese ha sollecitato la ditta DANECO, aggiungendo la necessità di 

individuare un direttore dei lavori, nonché il ripristino dello strato di argilla di copertura. 

Con nota del 2 marzo 2016 la Provincia di Novara ha inviato un’ apposita nota alla ditta 

DANECO ed ad ALLIANZ per comunicare l’avvio del procedimento di escussione della garanzia 

finanziaria relativa alla gestione e chiusura della discarica, cui era allegata, a supporto, la 

relazione effettuata da ARPA. 

Successivamente con det. n° 783/2016 la stessa Provincia di Novara ha disposto l’escussione 

della polizza fideiussoria per l’importo di € 1.155.216,00, mediante versamento entro 30 giorni 

alla Provincia. 

In quest’ultima determinazione viene precisato nelle premesse che la vasca n° 2 ha fuoriuscita 

di percolato che si accumula in una pozza nel terreno, che tale vasca ha il telo di copertura 

lacerato e non coperto di argilla, lasciando quindi allo stato attuale i rifiuti a vista, che due 
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estrattori di percolato su 3 sono non funzionanti, ed infine che delle tre fosse di raccolta del 

percolato una è piena, una quasi piena ed una è a due quinti della capienza. Inoltre è stato 

precisato che le note della ditta DANECO riguardanti le motivazioni della mancata copertura 

delle due vasche non sono supportate da alcuna valida giustificazione. 

Dalla relazione di ARPA, condotta con il CFS di Novara, effettuata il 28 e 29 gennaio 2016 

risultano anche altre irregolarità, quali la mancanza di un direttore tecnico (figura necessaria 

per la gestione dell’impianto), varie situazioni di conferimenti recenti di rifiuti quali inerti, 

urbani e RAEE, teli di copertura della vasca 3 divelti (che quindi non garantiscono 

l’impermeabilizzazione della vasca stessa): tutto ciò ed altre manchevolezze hanno indotto 

l’ARPA ed il CFS a segnalare all’Autorità Giudiziaria competente la situazione, procedendo 

inoltre al sequestro dell’impianto. L’ARPA segnala inoltre che tale area è soggetta a due distinti 

procedimenti di bonifica: uno imputato alla gestione della discarica ed oggetto di bonifica da 

parte di DANECO Impianti ed un altro, su area vasta, non imputato alla gestione della 

discarica. 

Un recente sopralluogo effettuato dal Consorzio Medio Novarese aggiorna ulteriormente la 

situazione, evidenziando che al momento due vasche su tre risultano piene e la terza quasi 

piena, due estrattori risultano non funzionanti, la vasca 3 è praticamente piena di percolato ed 

infine il decespugliatore non funziona, rendendo quindi difficoltoso l’accesso all’interno 

dell’area. 

Per quanto riguarda il ruolo della Regione va ricordato che, in coerenza con le disposizioni della 

l.r. 44/2000 e la l.r. 24/2002,  l’approvazione ed il rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione 

di impianti di recupero e smaltimento rifiuti, compresa la gestione delle garanzie finanziarie su 

gestione e postgestione delle discariche, risultano in capo alle Province e Città Metropolitana 

territorialmente competenti. 


